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 “Si alla riapertura della cava Macchietta. È un opportunità per il Comune di Seravezza e per  

l’indotto artigianale”. Cna Lucca (www.cnalucca.it) scende in campo per sostenere il progetto di 

coltivazione della cava in galleria sul versante sud dell’Altissimo presentata da Henraux. Per la  

principale associazione degli artigiani il  progetto va nella  “direzione da noi sempre sostenuta,  

ovvero, quella di un distretto di filiera e di eccellenza, purché si eviti la migrazione dei blocchi in  

altri aree e Paesi”. Ribadito il no ad un “distretto minerario”. 

“È un opportunità  – sostiene Ugo Da Prato, Presidente Provinciale Cna –  e servono quindi,  

tempi  certi  e  veloci.  L’auspicio  è  a  procedere  nell’interesse  della  comunità  e  delle  aziende  e  

laboratori artigianali che possono garantire nuova occupazione e conquistare una fetta di mercato  

d’elite”. A Cna Lucca piace, e non poco, il progetto di una filiera in loco. 

“I marmi dovranno essere estratti e lavorati in loco e su questo nessuno discute  – spiega Da 

Prato  –  ma  è  impensabile  vincolare  il  progetto  e  farlo  convivere  con  dinamiche  di  mercato  

mutevoli. Le osservazioni sono giuste ma che non siano un limite al progetto, perché Seravezza può  

davvero diventare un modello e un esempio anche per Carrara dove si continua a vendere i blocchi,  

spesso  a  prezzi  imbarazzanti,  in  tutto  il  mondo  senza  lasciare  nulla  o  poco  sul  territorio.  Se  

vogliamo mantenere un primato mondiale dobbiamo avere la forza per estrarre e lavorare tutto  

sul posto formando professionalità adeguate e strategie mirate”. Cna ribadisce il “no” alla vendita 

in blocchi e pretende “la lavorazione in loco”. Al limite la vendita di “lastre e spessori ma non di  

blocchi”. 

L’associazione non nasconde la sua preoccupazione per i tempi per la riapertura e sull’iter  

dell’inchiesta  pubblica.  “In  questo  momento –  conclude Da Prato –  un’azienda che  investe è  

coraggiosa e credo vada premiata mettendola in condizioni di operare”. E sull’impatto ambientale: 

“si tratta di una cava in galleria”.

http://www.cnalucca.it/

